
CALENDARIO PASTORALE 
 
 Domenica 26: festa della SS. Famiglia di Gesù, Maria e 

Giuseppe; si celebra alle ore 9.00 e alle 10.30. Alle 16.30 la 
S.Messa con i brasiliani presenti in diocesi. 

 Giovedì 30: alle 20.30 la Comunità Famigliare di 
Evangelizzazione. 

 Venerdì 31: alle 19.00 la S. Messa di ringraziamento dell’anno. 
 Sabato 1: solennità di Maria Santissima Madre di Dio; le 

SS.Messe si celebrano alle ore 9.00, 10.30 e 18.30* (*Data la 
difficoltà di partecipare alla S. Messa nel corso del mattino del 
primo giorno dell’anno si celebra anche alle ore 18.30). 

 Domenica 2: II domenica dopo Natale (SS. Messe: 9.00 e 10.30). 
 

 Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla 
organizzazione delle celebrazioni di Avvento e Natale.  

 Come comunicato a suo tempo, il cammino catechistico nel 
mese di gennaio si svolgerà a partire dall’8-9 gennaio. 

 Esercizi spirituali diocesani (non residenziali) per fidanzati e 
coppie di sposi: “Il corpo parla: dice Dio”; 8-9 gennaio a Camino 
di Oderzo. Per informazioni e iscrizioni: 3489008117; 
3479242132; famiglia@diocesivittorioveneto.it 

 Hubert è presente in parrocchia dal pomeriggio del 25 dicembre 
al mattino del 5 gennaio. Tenendo conto della situazione 
sanitaria valuteremo se organizzare un incontro aperto a tutti. 

 Il libro di Giorgio Genoria, “Le ACLI a Campolongo, un (primo) 
cammino di 60 anni”, è a disposizione presso l’oratorio della 
parrocchia. Si consiglia la lettura. 

 Le quattro comunità parrocchiali dell’Unità Pastorale 
“Conegliano Ovest” hanno dimostrato ancora una volta una 
grande sensibilità verso chi si trova in condizioni di povertà. 
Una notevole risposta ha riscosso l’iniziativa “Le scatole di 
Natale”. Anche la raccolta alimentare realizzata a Campolongo è 
stata particolarmente nutrita.   

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Nell’ambito del cammino sinodale siamo chiamati a riconoscere e a 

valorizzare il dono della famiglia all’interno del popolo di Dio 
 

Il “camminare insieme”, con i doni e i compiti differenti di cui ognuno 
è portatore, è una dimensione assolutamente essenziale e 
costitutiva della Chiesa del Signore e quindi di ogni comunità 
cristiana […]. Per comprenderlo è sufficiente che ricordiamo alcuni 
brani del Nuovo Testamento, in particolare di San Paolo. […] “Come 
in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non 
hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, 
siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo 
membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la grazia 
data a ciascuno di noi” (Rm 12,4-6) […]. L’immagine del corpo […] 
mette in evidenza anzitutto l’unità profondissima che esiste nella 
comunità dei battezzati: un solo corpo in Cristo; membra gli uni degli 
altri […]. Nello stesso tempo, il testo di S.Paolo ci fa comprendere che 
il singolo battezzato non si confonde con nessun altro… non sparisce 
in una massa anonima: ha una sua irriducibile e originale singolarità; 
ha dei doni che - grazie all’azione dello Spirito - solo lui può portare 
all’intero corpo che è la comunità […]. In relazione a tale singolarità 
pare significativo richiamare, nell’anno della famiglia, il dono distinto 
che gli sposi cristiani hanno ricevuto in forza del sacramento e che 
essi sono chiamati a testimoniare, rendendo in tal modo manifesta la 
genuina natura della Chiesa (cfr. GS 48).  
 

Testo estratto dalla lettera del vescovo per l’anno pastorale (pp. 9-10) 
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Per festeggiare il S. Natale, in questo periodo abbiamo prestato molta 
cura nell’allestire, dentro e fuori, le nostre case con addobbi natalizi e 
abbiamo curato anche l’attesa della nascita del Messia predisponendo il 
nostro cuore e dedicando più tempo alla preghiera.  
Allo stesso modo la nostra chiesa è stata preparata per il S.Natale: entrando, 
il primo sguardo cade sulla stella che dall’alto illumina due scene 
rappresentate da due opere diverse tra loro, ma con qualcosa in comune. 
Sotto l’ambone, l’icona del buon samaritano ci invita ad andare verso il 
nostro prossimo – lo si capisce dall’inclinarsi del protagonista – che 
incontriamo ogni giorno, a prenderci cura di colui che ci tende la mano 
anche se ci appare diverso, anche se il colore della pelle ci dice che 
appartiene ad un'altra cultura e religione, insomma, anche se ci costa fatica. 
Un pannello dipinto raffigurante la Natività, contenuto da una cornice di 
legno che lo accoglie come la capanna di Betlemme. Al centro, in alto, 
l’annuncio in latino: ‘Puer natus est nobis’ che ci invita a leggere oltre i 
colori della rappresentazione, a notare come i tre protagonisti non abbiano 
disegnato il loro volto, come a farci capire che è tempo di cercare il volto di 
Gesù! Sì, ma dove cercare? Nel vicino di casa che ci sta scomodo, nella 
moglie o marito con cui abbiamo litigato, nell’amico che ci ha tradito, 
nell’amica che non ci ha ascoltato, nel genitore che ci ha deluso, nel diverso 
che escludiamo dal dialogo, nel sacerdote che non corrisponde ad un nostro 
modello ideale, al fratello con cui litighiamo per l’eredità o al figlio che ha 
scelto una strada sbagliata.  
Maria e Giuseppe cercano un alloggio, ormai il giorno del parto è vicino, 
ma non c’è posto per nessuno; finalmente viene loro offerto un luogo, una 
povera capanna che li terrà in qualche modo al riparo: qualcuno si è mosso 
a compassione e li ha riconosciuti come fratelli. 
Se riusciamo ad andare verso l’altro in nome dell’amore, riconoscendo in 
questo altro il Gesù bambino. Se ci prendiamo cura di lui parlando con il 
nostro cuore, come abbiamo capito durante l’avvento, il nostro Natale sarà 
il primo Natale diverso. Ed ecco che in quei tre volti stilizzati possiamo 
disegnare i volti di chi diventerà per noi il prossimo, perché l’abbiamo 
riconosciuto come tale. E come il samaritano offre dell’acqua al malcapitato 
così anche noi sentiremo dissetata la nostra sete d’incontri veri che ci 
rendono partecipi di questo presepe. Ma allora il Natale è faticoso? No!!  
Gesù è nato! Un figlio ci è stato donato! E una grande gioia si spande dai 
nostri cuori fino ai confini della terra, ci lasciamo amare da Lui e tutta la 
creazione ci apparirà diversa: è una gioia incontenibile, è un dono d’amore 
di Dio Padre creatore del cielo e della terra per noi.  

Gruppo Presepe 

CALENDARIO LITURGICO        dicembre 2021 – gennaio 2022 
Do 26 S. Famiglia   1Sam 1,20-22.24-28; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-45   proprio 
Do 2 II di Natale   Sir. 24,1-4.12-16; Ef. 1,3-6.15-18; Gv. 1,1-18              2 salterio 

 
L’AZIONE è il nostro settimanale diocesano. “Nostro” perché parla 
di noi, del nostro territorio, della vita civile e religiosa delle nostre 
comunità. È il giornale per chi cerca un'informazione affidabile e 
approfondita, frutto di un'attenta scelta e verifica delle notizie. È un giornale 
completo sul quale trovare l'attualità, la cultura, belle storie di solidarietà e 
tante notizie utili (nella versione cartacea e digitale). Per questo, anche 
presso l’ufficio parrocchiale di Campolongo, vi invitiamo a rinnovare 
l'abbonamento e ad abbonarvi (anche in prova gratuita) a L'Azione 
(0438940249; abbonamenti@lazione.it; www.lazione.it).  

Lunedì   27 18.30 secondo intenzione dell’offerente 
San Giovanni, ap. e ev.  
    
Martedì 
Ss. Innocenti 

28 8.30 memoria di Mattiuzzo Ferruccio 
secondo intenzione di A.M. 

  
Mercoledì 29 18.30 memoria di Antonietta e Sebastiano Peruch 
V giorno dell’Ottava  

 
Giovedì 30 8.00 per le anime abbandonate del Purgatorio 
VI giorno dell’Ottava  
  
Venerdì   31 19.00 memoria di Gatti Agostino e Antonietta 

VII giorno 
dell’Ottava 

  In ringraziamento 

    
Sabato 1 9.00 secondo intenzione dell’offerente 
Maria Santissima,  
Madre di Dio  

 

  10.30 
 
 

18.30 
 

memoria di Donadel Giovanni, Teresa e Paola 
memoria di Marino e Antonietta 
 
per la comunità parrocchiale 

Domenica 2 9.00 memoria di Luigi, Anna e Pietro 
II dopo Natale  secondo intenzione di P.L. 

memoria di Adriano Da Dalt (ann.) 
    

  10.30 memoria def.ti famiglia Uliana 


